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Di cosa si tratta?
L'ecocardiogramma è un esame 

che si basa sull'impiego di ul-
trasuoni, consentendo di vedere 

sia le pareti del cuore sia le sue strut-
t u r e interne (come le valvole) e di valutare 
esattamente la contrattilità del cuore. È una tecnica dia-
gnostica che consente anche di verificare specifiche aree del 
muscolo cardiaco, lo spessore e l'ispessimento delle pareti e 
la loro motilità nel corso dell'attività cardiaca.
Si tratta di un esame non invasivo, non doloroso né fa-
stidioso, che non richiede alcuna preparazione specifica e 
che, essendo gli ultrasuoni innocui, può essere eseguito su 
qualsiasi paziente. Le informazioni che se ne rilevano sono 
diverse e complementari rispetto a quelle che si acquisisco-
no con l’elettrocardiogramma.

Come viene eseguito?
L’ecocardiogramma viene eseguito attraverso l’uso di una 
sonda (trasduttore) collegata ad un ecografo, una macchi-

na in grado di elaborare e rappresentare immagini. La son-
da viene appoggiata al torace del paziente e gli ultrasuoni 
vengono diretti verso le strutture che si vogliono esamina-
re, senza che il paziente possa avvertirli. Le onde sonore 
vengono riflesse e rifratte dalle strutture che incontrano e 
ritornano alla sonda generando segnali che sono tradotti 
dall’ecografo in immagini del cuore. Le immagini generate 
vengono rappresentate con una scala di grigi (dal bianco al 
nero), a seconda delle proprietà fisiche delle strutture in-
contrate dal fascio ultrasonoro. Gli ultrasuoni consentono 
anche di studiare il flusso di sangue all’interno del cuore 
e dei vasi, attraverso un principio fisico chiamato effetto 
Doppler. Durante un esame Doppler il paziente sente il 
rumore prodotto dall’ecografo, dovuto al passaggio del 
flusso del sangue attraverso le valvole del cuore.

Che cos’è l’ecocardiogramma trans-esofageo?
L'ecocardiogramma transesofageo impiega una sonda che 
emette ultrasuoni e viene fatta passare per la bocca attra-
verso la faringe fino all’esofago. Sfruttando la vicinanza 
anatomica della parete posteriore del cuore con l’esofago, 
fornisce una qualità di immagine migliore rispetto all’eco-
cardiogramma transtoracico. 

segue a pag. 2

Presso la Cardiologia dell’Ospedale di Rimini sono stati eseguiti nel 2016 ben 5900 
ecocardiogrammi e 450 ecocardiogrammi transesofagei

“Questioni di cuore”: 
oggi parliamo dell’ecocardiografia

Se non hai ancora rinnovato l'iscrizione all'Ascor, o intendi iscriverti per la prima volta, 
puoi usare il bollettino di conto corrente postale che trovi all'interno di “InformA-
SCOR”.

Oppure puoi effettuare un bonifico bancario 
CARIM filiale Marecchiese 
IBAN: IT 97 Z 06285 24204 CC0017064561

Per destinare all’Ascor il 5 x 1000 dell'imposta IRPEF indica il seguente codice fiscale: 
91017580407

Sostenere e rafforzare l'Ascor...
fa bene alla salute
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Per eseguire tale esame è necessario non mangiare o bere, 
se non acqua, dopo la mezzanotte del giorno precedente.

Che cosa è l’eco-stress?
L’ecocardiografia da stress prevede la valutazione della fun-
zione cardiaca durante l’infusione di farmaci che aumenta-
no il lavoro del cuore o di-
latano le arterie coronarie.

L’ecocardiogramma, in si-
tuazioni particolari, può 
anche essere completato:
dall’ecocardiogramma tri-
dimensionale  che consen-
te una rappresentazione in 
tempo reale del cuore nelle 
tre dimensioni;
dall’ecocontrastografia: nel 
corso dell’esame viene pra-
ticata l’infusione, previa 
puntura di una vena peri-
ferica (del braccio), di una 
soluzione salina o emagel, 
per visualizzare piccoli di-
fetti congeniti intracardia-
ci (come il foramen ovale 
pervio ed il ritorno venoso 
anomalo).

Quando si esegue l'ecocardiogramma?
Le indicazioni per eseguire un ecocardiogramma si stanno 
estendendo notevolmente, poiché fornisce informazioni 
preziose sia sulle strutture che sulla funzione del cuore. 

E’ indicato:
- in chi ha avuto un infarto, per studiare la porzione del 
muscolo cardiaco coinvolta;
- per studiare la dimensione e la funzione delle camere car-

diache in persone che soffrono di scompenso cardiaco;
- nella valutazione delle valvole cardiache e per tenere sot-
to controllo pazienti a cui sia stata impiantata una valvola 
cardiaca artificiale;
- in chi ha ricevuto un trapianto di cuore;
- per confermare o escludere che un soffio cardiaco avver-
tito all’auscultazione del cuore sia segno di una malattia;
- nei pazienti con ipertensione arteriosa, per valutare le 

conseguenze causate da 
questa condizione sulle 
strutture cardiache;
-nella diagnosi delle car-
diopatie congenite e per il 
loro controllo nel tempo.
Nei bambini l’esame è 
generalmente eseguito da 
specialisti in cardiologia 
pediatrica che usano son-
de particolari (ecocardio-
grafia pediatrica).

L ' e c o c a rd i o g r a m m a 
dev'essere prescritto a 
tutti i cardiopatici?
L’ecocardiogramma è or-
mai diventato un esame 
sempre più richiesto, in 
quanto relativamente 
poco costoso, non invasi-
vo, facilmente accessibile 

e ricco di informazione se eseguito da persone esperte del-
la metodica. Attualmente è molto difficile trovare pazienti 
con problemi cardiaci che non abbiano eseguito almeno 
una volta un ecocardiogramma. In un’epoca di consumi-
smo medico sono tuttavia sconsigliabili autoprescrizioni: 
la sua esecuzione deve infatti sempre avere una precisa col-
locazione nel percorso diagnostico di un paziente; deve per 
questo seguire ad una visita preliminare del cardiologo, lo 
specialista che meglio di tutti può dare un'indicazione ap-
propriata ed un'interpretazione corretta dell’esame.
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“Questioni di cuore”: oggi parliamo dell’ecocardiografia

Quando i lettori avranno in mano questo numero di “Infor-

mASCOR” sarà in pieno svolgimento l'edizione 2017 di 
“Scuola, Salute e Benessere”, il progetto che dal 2014 è 

coordinato dall'Università di Bologna-Campus di Rimini e 

dal Comune di Rimini, con il coinvolgimento di Uni.Rimini, 

Ufficio Scolastico Provinciale, Ausl Romagna, Coni e As-

sociazioni Sportive e, dallo scorso anno, anche di ASCOR-

Onlus. L'inziativa, rivolta ai ragazzi delle scuole medie di 

Rimini, ai loro insegnanti e alle loro famiglie, ha lo scopo 

di promuovere nei giovani stili di vita che, comprensivi 

di un'abituale attività motoria e di una corretta alimenta-

zione, siano in grado di prevenire l'insorgere di patologie 

oggi largamente diffuse.

Il programma delle iniziative  cui contribuisce l'ASCOR 

(tutte di giovedì, con orario 17-18,30) è il seguente:

- 6 marzo, Istituto Comprensivo Marvelli, Via Covignano, 

238;

- 16 Marzo, Istituto Comprensivo Miramare, Via Parigi, 9;

- 23 marzo, Istituto Comprensivo Alighieri, Via Coletti 102;

- 6 aprile, Istituto Comprensivo Centro Storico, Piazza 

Gramsci, 3/4;

- 11 aprile Istituto Comprensivo Fermi, Via Morri, 4

A “scendere in campo” sotto le insegne dell'ASCOR sa-

ranno i Dottori Cardiologi Antonio Destro, Flavio Bologna, 

Pierluigi Samprini, le cui conferenze presenteranno anche 

quest'anno un “titolo esortativo” quanto mai azzeccato e 

suggestivo: “Far bene al cuore (ne abbiamo uno solo).

È di nuovo tempo di “Scuola, Salute e Benessere”
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Fino a poco più d’una decina 
d’anni fa, di fare il “volonta-
rio” non mi passava neppure 

per l’anticamera del cervello, preso 
com’ero dai miei impegni di lavoro 
e anche perché c’era già 
mia moglie che operava 
all’Ascor come membro 
del Direttivo.
Poi, le donne, ne sanno 
una più del diavolo ed 
eccoti la diletta consor-
te che mi chiede, col 
tono di chi si aspetta 
una risposta positiva, 
se potevo dare una pic-
cola mano all’Ascor per 
sistemare lo “schedario 
soci”, visto che l’Asso-
ciazione non disponeva 
di persone competenti 
nel settore informatico.
Così, per una question 
di quieto vivere, ho co-
minciato nei pochi spa-
zi di tempo libero, a metter mano a 
quanto propostomi e, ad un certo 
punto, ho avuto necessità di recarmi 
in sede per alcuni chiarimenti.
E’ stato in quell’occasione che ho in-
contrato una persona di grande leva-
tura ed umanità, l’allora Presidente 
dell’Ascor Rag. Renato Balducci, che 
ha dato di fatto il là al mio ingresso 
ufficiale nel mondo del volontaria-
to.
Ora che un terribile male ce lo ha 
portato via, non posso fare a meno 
di ricordare le sue doti umane e il 
suo insegnamento su che cosa signi-
fica “fare il volontario” .
“È tempo ben impiegato questo? gli 
chiedevo e poi “che ci guadagno”?
“Non c’è compenso economico”, mi 
rispondeva; “il vero arricchimento 
nascerà, giorno dopo giorno, dentro 
di te, con questi piccoli gesti che, 
uniti a quelli degli altri, si trasforme-
ranno in grandi imprese”.
Ho cominciato così a dedicare sem-
pre più tempo all’Associazione, no-

nostante il mio lavoro di grande 
responsabilità, sollecitato anche dal 
fatto che mia moglie doveva lasciare 
il Direttivo per impegni familiari.
Quando cominciarono ad apparire 

le prime avvisaglie del male, Renato, 
divenuto nel frattempo Vice Presi-
dente, non smise mai di darsi da fare 
per l’Associazione, facendo da spro-
ne, oltre che a me, anche a qualche 
altro nuovo adepto.
Pur in condizioni menomate, ac-
compagnato dalla moglie, la sua cara 
e inseparabile Stefania,veniva in Sede 
e partecipava sempre, con immutato 
impegno, alle vivaci discussioni del 
Direttivo, proponendo iniziative 
che, ancor oggi, l’Ascor porta avanti, 
soprattutto nel campo della preven-
zione delle malattie cardiovascolari.
E’ stato Renato il pioniere della dif-
fusione del defibrillatore sul territo-
rio riminese (stazione ferroviaria e 
poi, via via tante scuole medie e su-
periori della Provincia).
A questo proposito devo ricordare 
un momento per me assai gratifican-
te: si doveva inaugurare la postazio-
ne di un defibrillatore nella Scuola 
Media di cui ero Dirigente.
Ebbene, di quella cerimonia, nono-

stante le tante autorità presenti e i 
loro discorsi di circostanza, mi sono 
rimaste impresse le parole di Renato 
che, in modo semplice e misurato, è 
arrivato con immediatezza al “cuore” 

della vasta platea di stu-
denti e professori.
La prevenzione ha sem-
pre per Lui rappresen-
tato uno dei problemi 
prioritari dell’Ascor.
Anche a pochi mesi dal-
la fine l’Associazione era 
sempre nei suoi pensieri 
e a quella “sua creatura” 
l’Ascor è rimasto legato 
fino all’ultimo istante.
La sua dipartita, nella 
primavera 2012, ha la-
sciato un grande vuoto 
nell’Associazione, 
ma il suo “essere 
volontario”lo ha tra-
smesso a noi tutti, a me 
in particolare.

Renato mi ha insegnato che fare 
“volontariato” non è un’alternativa a 
fare altro, un modo per impegnare 
un po’ di tempo libero, ma un per-
corso di crescita e di apprendimento, 
oltreché di cambiamento interiore.
Grazie renato per quanto hai fatto 
per me e per l’Ascor! Tutti noi conti-
nueremo a ricordarti con particolare 
intensità ed affetto. 

                          Gabriele Cucchetti

Testimonianza di un Volontario
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In ricordo di Renato Balducci a cinque anni dalla morte

Renato Balducci e Gabriele Cucchetti  all'inaugurazione del defibrillatore presso 
la Scuola Media Statale “ Teresa Franchini” di Santarcangelo di Romagna

AUGURI 
DI BUONA PASQUA

AI SOCI ASCOR
ED AI LETTORI DI

InformASCOR
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Anche al Mercato Coperto di Rimini esiste, 
sempre efficiente, una teca-salvacuore. Con-
tiene un defibrillatore semi\automatico 

(DAE) di alta qualità, uno dei tanti che “vigilano” il 
centro storico del 
Capoluogo così come 
tante altre località 
della provincia, nel 
quadro delle installa-
zioni favorite da 
Riminicuore ed Ascor. 
Generosamente dona-
to da Soroptimist, fu 
inaugurato il 23 giu-
gno 2012, presenti il 
Vicepresidente della 
Commissione “Politi-
che per la Salute e 
Politiche Sociali” del 
Consiglio Regionale, 
Roberto Piva; il Dot-
tor Giancarlo Piovac-
cari Direttore UO 
Cardiologia; la Presidentessa Soroptimist, Dott.ssa 
Benedetta Magnani; il Dottor Antonio Destro, fon-
datore di Riminicuo-
re, che ha attivato 
l'apparecchio; il pre-
sidente del Mercato 
Coperto, Andrea Fab-
bri; una folta rappre-
sentanza dell'Ascor 
(Presidente Ferdinan-
do Rossi e Vicepresi-
dente Damiano Mon-
giello, insieme a 
Patrizia Bonelli, 
Gabriele Cucchetti, 
Guglielmo Fiorenza, 
Angela Tondini, Sil-
vana Zucchini).
Un episodio verifica-
tosi nell’autunno 2016, sinora tenuto celato per 
rispetto alla persona salvata (una signora di circa 40 
anni, madre di due figli piccoli), ma che ora  può 
essere reso noto, va ad arricchire il bilancio di un 
anno di costante impegno, anche della nostra Asso-
ciazione.
La signora, colta da arresto cardiaco improvviso 
all’interno del Mercato Coperto, fu subito soccorsa 
dai presenti, fra i quali l'Anestesista Rianimatrice 

Dott.ssa Antonella Pompili, altamente specializzata 
e dalle ben note capacità clinico-organizzative.
Constatata la presenza dei segni di arresto cardiore-
spiratorio, la Dr.ssa Pompili diede subito l’allarme, 

iniziando massaggio 
cardiaco e respirazio-
ne artificiale.
Il giovane addetto 
alla vigilanza in servi-
zio, Marius Irinel 
Tomescu, addestrato 
ed abilitato da Rimi-
nicuore, resosi conto 
della situazione, 
i m m e d i a t a m e n t e 
infranse i sigilli della 
teca prelevando l’ap-
parecchio salvavita 
che corse a portare 
alla dottoressa il 
DAE, che fu così atti-
vato immediatamente 
e con successo. Con 

l’arrivo di Romagna Soccorso la paziente, ulterior-
mente stabilizzata, fu trasportata in Ospedale e 

dopo il necessario 
periodo di cure, poté 
tornare dai suoi figli.
Da precisare che il 
DAE nel frattempo 
restò comunque subi-
to a vigilare sul Mer-
cato Coperto: una 
coppia di elettrodi ed 
una piccola scheda di 
memoria (“card”) di 
ricambio della stessa 
marca erano disponi-
bili sull’auto medica, 
grazie ad una proce-
dura studiata apposi-
tamente a Rimini, 

per consentire ai medici dell’ospedale di decrittare al 
più presto le registrazioni della senza lasciare atte-
nuata l'operatività  (card ed elettrodi) della posta-
zione.
Naturalmente quel defibrillatore è ancora lì ed ogni 
volta che vi passiamo accanto...ci fa bene al cuore 
anche il solo guardarlo e ci fa sentire ancor più 
motivati nell'impegno a diffondere della cultura del 
Cardiosoccorso d'emergenza nella nostra provincia.

UNA VITA IN PIÙ SALVATA DAL DEFIBRILLATORE 
È avvenuto a Rimini, al Mercato Coperto

Una parte dei partecipanti all'inaugurazione

Marius Irinel Tomescu
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D i ritorno 
dall’ultima missio-
ne a Mutoko del 

Novembre/Dicembre scorso 
già è stato programmato un 
nuovo viaggio nel prossimo 
Aprile. Tutti gli elementi 
raccolti durante il lavoro ad 
All Souls sono stati elaborati 
dalla nostra equipe e sono 
state impostate le liste di 
priorità dei molti pazienti 
che hanno necessità di inter-
vento cardiochirurgico. 
Peraltro, già prima di partire 
era già stata avviata una pro-
cedura di urgenza per un 
giovane e gravissimo pazien-
te, affetto da una dilatazione 
aortica severa ereditaria (sua 
sorella era già stata operata 
anni fa). Benchè il termine 
“urgenza” non possa avere 
nell’ambito del nostro pro-
gramma una accezione simi-
le a quella per noi abituale, 
Nyasha è stato operato a 
Bologna in Gennaio e tutto 
sembra andare bene.

Mamme e bambini
Inoltre tre pazienti sono 
partiti proprio oggi, mentre 
scrivo queste poche righe, 
da Harare per Karthoum. 
Sono tre giovani donne, tre 
mamme la più anziana delle 
quali ha 31 anni, con malat-
tie alle valvole cardiache che 
andranno sostituite. Il loro 
viaggio della speranza è sta-
to, magari prosaicamente 

ma certo generosamente, 
permesso proprio 
dall’ASCOR.
Poi ci sono i tanti bambini, 
prevalentemente con car-
diopatie congenite, che 
aspettano di poter partire 
per i centri cardiochirurgici 
italiani, Bologna, Milano e 
Genova. Il nostro impegno 
è organizzare tutto in modo 
tale che possano essere ope-
rati in tempo utile. I primi 
due bambini dovrebbero 
essere a Milano il 30 Marzo 

prossimo ed in Aprile certa-
mente quattro a Bologna.

La nuova moneta
I pazienti sono sempre al 
primo posto nelle priorità 
delle nostre giornate trascor-
se in Africa ma ultimamente 
le conversazioni fra noi e 
con gli amici africani con-
vergono sempre più spesso 
sulla situazione economica e 
generale del paese. Proprio il 
giorno prima della nostra 
partenza ai primi di Dicem-
bre sono entrati ufficialmen-
te in circolazione le cosid-

dette “Bond notes”, una 
nuova moneta alla quale il 
governo ha arbitrariamente  
attribuito un valore di parità 
con il Dollaro americano, 
che è la valuta con la quale 
vengono regolati gli scambi 
e pagati gli stipendi in Zim-
babwe dal 2009. Il Dollaro 
era stato adottato unilateral-
mente dopo la famosa infla-
zione a 9 zeri che aveva 
affossato la allora in vigore 
moneta nazionale, il dollaro 
zimbabwano (Zimdollar). 

Quando la vecchia moneta è 
stata ufficialmente abban-
donata si potevano cambiare  
175 milioni di miliardi (sic!) 
di dollari Zimbabwani con 
cinque dollari americani. 
L’introduzione dei nuovi 
Bond si è resa in qualche 
modo necessaria per la 
drammatica carenza di 
moneta circolante, ma nes-
suno fra la popolazione s'il-
lude che la nuova moneta 
possa mantenere lo stesso 
valore del dollaro america-
no, e già circolano voci di 
una svalutazione fino al 

30%. Inoltre tutti sanno che 
naturalmente si potrà utiliz-
zare solo per pagamenti 
interni, non essendo ricono-
sciuta a livello internaziona-
le. Per cui, nonostante i pro-
clami via radio e televisione 
del governo, che spingono a 
utilizzare senza paura la 
nuova moneta, la fiducia 
della popolazione è ai mini-
mi.

Con l'ottimismo della 
volontà
Il nuovo fattore ci influenza 
anche molto direttamente 
perché non è più consiglia-
bile trasferire denaro in con-
ti correnti del paese: il timo-
re che vengano rinominati 
nella nuova moneta è trop-
po grande e siamo costretti 
quindi ad operare solo con 
contanti, ovviamente reperi-
ti in Italia, o trasferire solo le 
somme da utilizzare imme-
diatamente. Tutto ciò solo 
apparentemente esula dalla 
nostra missione perché il 
timore è che si ritorni ad 
una nuova iperinflazione 
che certo si ripercuoterebbe 
negativamente sulla popola-
zione, in particolare sugli 
strati più deboli e questo 
non può non interessare 
anche noi che operiamo nel 
paese proprio per aiutare i 
più poveri, in un momento 
in cui spesso i pazienti non 
riescono a venire a farsi visi-
tare perché non hanno i 
soldi per l’autobus.
Con la generosità dei nostri 
sponsor e la guida del Dott. 
Migani, erede della Marile-
na a dirigere l’Ospedale 
Guidotti di Mutoko, supe-
reremo le difficoltà e conti-
nueremo a lavorare per dare 
speranza ai tanti che ci chie-
dono aiuto. 

Il Dott. Flavio Bologna ci racconta Mukoto, 
luogo di speranza per i tanti che chiedono aiuto
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Il Dott. Bologna con Cesarina, insieme ad Esther e al suo bambino
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Si è svolta lo scorso 18 dicembre, presso il Ristoran-
te “Quo Vadis” di Rimini, la tradizionale “Festa degli 
Auguri”, che ha visto un’ampia partecipazione di Soci 
Ascor, tra cui vari componenti il Direttivo e loro con-
sorti, così come di molti di amici e di simpatizzanti. 

Nel portare il saluto ai presenti ed un ringraziamen-
to ai volontari della nostra Onlus, il Presidente Dott. 
Ferdinando Rossi ha brevemente ricordato le iniziative 
intraprese nell'anno che andava a concludersi, deline-
ando nel contempo gli obiettivi che l'Ascor intende 
perseguire in questo 2017.  
Ancora una volta non è voluto mancare al tradizionale 
appuntamento prenatalizio il Dott.Giancarlo Piovac-
cari, Primario di Cardiologia all'Ospedale “Infermi” e 
Direttore del Dipartimento Cardiovascolare dell’Ausl 
Romagna, il quale ha avuto parole di apprezzamen-
to per il costante sostegno dell'Ascor alla Cardiologia 
riminese. Con lui erano presenti i colleghi cardiologi 
Dott.ssa Laura Farneti, Dott.ssa Giovanna Digiannua-
rio e Dott. Alessandro Siciliano; oltre naturalmente al 
“Consulente Ascor”, il Dott. Antonio Destro.

Pranzo sociale 2016: una gran bella festa

La Ginnasta del Cuore
 
Gli elettori ricorderanno che 

l'Ascor, in occasione della 

“Giornata del Cuore” dello 

scorso 24 settembre, ha inte-

so festeggiare il suo venticin-

quennale consegnando un 

attestato di gratitudine e rico-

noscenza ai suoi “pionieristi-

ci fondatori”, ai Soci beneme-

riti che ne avevano favorito il 

decollo, ai prestigiosi testi-

monial delle prime, importan-

ti iniziative all'insegna di quel 

“Più Cuore per Rimini” che 

ha fatto epoca.

Fra questi ultimi Patrizia Luco-

ni, una ginnasta riminese la 

quale, nonostante la sua  gio-

vanissima età, era all'epoca 

già una veterana nel mondo 

della ginnastica nazionale ed 

internazionale, avendo cominciato a raccogliere successi fin dall'età di 12 anni. 

La gran parte dei riconoscimenti era stata ritirata nel corso della bella cerimonia tenuta quel 

giorno alla Sala del Buonarrivo; per cui nei giorni successivi si è provveduto a consegnare o far 

recapitare tutti i non molti rimasti, tranne uno: quello di Patrizia Luconi, appunto, di cui non si 

riusciva più a trovare traccia.

Grazie all'abilità investigativa del nostro Vicepresidente, però, alla fine è stato “scoperto” l'at-

tuale recapito dell'ancor giovane Patrizia , che si è detta contentissima di venire a ritirare l'at-

testato di persona, presso la nostra sede. Dove il 14 febbraio (come si evince dalla foto, vista 

da sinistra a destra) il Consulente Antonio Destro, il Vicepresidente Damiano Mongiello e il 

Tesoriere Gabriele Cucchetti...erano ancor più contenti di lei nel consegnarglielo.
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Ascor dona un “totem-salvavita” a Santarcangelo
Un'ulteriore iniziativa promossa dall'Asso-
ciazione Sostenitori Cardiologia Ospedalie-
ra Riminese nell'ambito della sua attività 
di promozione e diffusione del “cardiosoc-
corso  precoce”, coordinata con grande 
competenza e passione  dal Dott. Antonio 
Destro.
ASCOR-Onlus ha infatti donato al Comune 
di Santarcangelo di Romagna un Defibril-
latore Automatico Esterno di nuova gene-
razione (DAE), collocato sotto il porticato 
del Municipio nel corso di una semplice ma 
sentita inaugurazione avvenuta il 1° marzo 
scorso.
L'apparecchio, detto anche “Totem-salvavita” per la sua forma e la sua funzione, è contenuto in un'apposita 
teca termica, è operativo 24 ore su 24 ed è dotato di una spia che ne segnala tempestivamente l'eventuale 
alterazione del perfetto funzionamento.
Il suo acquisto è stato possibile grazie alla generosità di una nostra benemerita Socia alla quale era già anda-
to il sentito ringraziamento del Presidente, Dott. Ferdinando Rossi, e del Direttivo di ASCOR, che inoltre farà 
direttamente carico, per il primo anno, dei costi relativi all'assicurazione e alla convenzione con Antincendio 
Riminese per la manutenzione. 
“A nome della città di Santarcangelo - ha dichiarato la Sindaca Alice Parma - ringrazio ASCOR e in particolare il 
dottor Destro e la persona che ha voluto donare questa fondamentale strumentazione pur restando anonima, 
per la generosità e l’impegno con cui portano avanti sul territorio riminese la campagna di sensibilizzazione 
sull’importanza dei defibrillatori per il cardiosoccorso precoce. L’Amministrazione avvierà ora un’iniziativa di più 
ampia portata, in collaborazione con la Pro Loco di Santarcangelo e la stessa ASCOR, al fine di dotare di defi-
brillatore alcuni luoghi strategici e molto frequentati la città, oltre che di preparare adeguatamente un nucleo 
di persone abilitate al soccorso”.

Assemblea dei Soci Ascor

GIOVEDÌ 20 APRILE, ALLE ORE 15.30
presso la Sala Riunioni (gentilmente concessa) della Fondazione Cassa 

di Risparmio di Rimini, in Corso d'Augusto 62 (secondo piano), 

con il seguente Ordine del Giorno:

1) Relazione del Presidente sulle attività del 2016
2) Relazione del Collegio Sindacale

3) Approvazione bilancio consuntivo 2016
4) Approvazione bilancio preventivo 2017
5) Programmi ed attività ricreative 2017

                  6) Votazioni per il rinnovo delle cariche sociali (Consiglio Diret-
tivo, Collegio dei Probiviri, Collegio dei Revisori dei Conti, 
Comitato Tecnico Scientifico) per il triennio 2017-2020

7) Varie ed eventuali.

Ogni Socio potrà farsi rappresentare in Assemblea da un altro Socio, 

con delega scritta. Ogni Socio non può ricevere più di una delega.
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Sospesa tra storia 
e modernità, Vi-
cenza è un gio-

iello prezioso nel cuore 
del Veneto. Patrimonio 
dell’UNESCO dal 1994, 
offre ai suoi ospiti tesori 
artistici, storici e culturali 
inestimabili. Suggestivi 
intrecci di strade e vicoli 
caratteristici, capolavo-
ri architettonici, ponti, 
piazze e raffinati palazzi: 
questa deliziosa cittadina 
è uno scrigno di bellezze 
inesauribili per gli amanti 
della storia e dell'arte.
Nota come la città del 

Palladio per le straordi-
narie opere dell'Architet-
to conservate in città e in 
provincia, Vicenza è per 

i suoi visitatori un vero 
e proprio museo all'aria 
aperta, simbolo perfetto 
dell'armonia rinascimen-

tale, capace di influenza-
re lo stile e lo spirito di 
tante altre città in tutta 
Europa.
Percorrendo il Corso An-
drea Palladio (che a Vi-
cenza visse e si formò) si 
attraversa la città in una 
suggestiva passeggiata da 
ovest ad est, passando da-
vanti ai suoi monumenti 
più importanti e celebri. 
Si potranno ammirare la 
Basilica Palladiana, il Te-
atro Olimpico ed il Palaz-
zo Chiericati, oltre ai nu-
merosi palazzi sontuosi 
sulle strade principali.
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Contiene bollettino di conto corrente postale

LA VITA È UN SOGNO

La vita è un leggero soffio di vento
una brezza marina
una brinata primaverile
un volo di gabbiani.

Un fiume che scorre
lento e placido verso il mare,
le sue acque non ritornano più!

Un prato di papaveri
ondeggianti.

Una foglia si stacca dal ramo verde
adagiandosi languidamente
accanto al suo amato albero!

Lì rimane
penetrando nelle sue radici!

Rimini, 07 settembre 2015                              
                                           
                                           Emilio Giovanni Paparo
                           (In ricordo di mio fratello Chicco)

Domenica 14 maggio, Ascor in gita a Vicenza

Programma:

Ritrovo dei partecipanti al alle ore 6.30 in Piazzale Bornac-
cini (vicino alla Torre Telecom), sistemazione in pullman e 
partenza per Vicenza .
Arrivo, incontro con la guida, visita della città al mattino.
Pranzo in ristorante 
Nel pomeriggio, utilizzo del bus per eventuale visita alla 
Basilica di Monte Berico.
Partenza per il  rientro a Rimini prevista per le ore 20,30.

Quota di partecipazione: Soci: euro 65
Non Soci: euro 70
La quota comprende: bus per il viaggio, pedaggi autostra-
dali, pranzo in ristorante, visite guidate. 

Le prenotazioni (fino all'esaurimento dei posti e comun-
que non oltre il 4 maggio 2017) si accettano nei giorni 
di:
Martedì e Venerdì, dalle ore 10 alle 12, presso la sede 
ASCOR, Via Covignano n.238, tel.0541709127; 
Mercoledì dalle ore 10 alle 12 e Giovedì dalle ore 16 alle 
18, presso l’Associazione Crisalide, Via XX Settembre n° 
16, tel. 0541 787077.  
I posti saranno assegnati  in base alla data di iscrizione. 

Organizzazione Tecnica: Golondrina Tour - Rimini, 
tel. 0541/1525246
Per informazioni e prenotazioni: 
Ascor, tel. 0541/709127

L'angolo della poesia

La Basilica Palladiana



PER ISCRIVERSI ALL’ASCOR:

IN CASO DI DONAZIONE

Codice fiscale 91017580407

Conserva la ricevuta, sia postale che 

bancaria, della tua donazione: con la prossi-

ma dichiarazione dei redditi potrai godere 

dei benefici fiscali previsti dalla legge.

Essendo ASCOR un’associazione ONLUS 

ogni donazione comporta infatti 

dei vantaggi fiscali.

Le persone fisiche e le imprese possono 

detrarre dal proprio reddito e/o dal reddito 

d’impresa le donazioni a favore delle ONLUS 

secondo la normativa vigente.

DESTINANDO IL TUO 5 x 1000 
ALL'ASCOR AIUTERAI 

LA CARDIOLOGIA RIMINESE

Per destinare il 5 x 1000 dell'imposta IRPEF a 

favoredi Ascor- Onlus (Associazione Sostenitori 

CardiologiaOspedaliera Riminese) indica il 

codice fiscale 91017580407

TESSERAMENTO 
2017

Il Comitato Direttivo rivolge ai Soci                                                                                                       

un caldo invito al sollecito rinnovo                                                                          

della tessera ASCOR per il 2017.                                 

Chi fosse eventualmente interessato

a ricevere la tessera a domicilio, è

pregato di chiamare lo 0541 709127

al martedì e al venerdì, in orario 

10-12;

oppure lo 0541 787077 

al mercoledì,

sempre dalle ore 10 alle ore 12

GRAZIE MARINO
Il Socio e amico Marino Ferri, “storico” Direttore

di InformASCOR, ha chiesto di essere avvicendato.

A lui il nostro ringraziamento 

e un saluto affettuoso. 

Si può usare il bollettino di conto 

corrente postale qui a fianco

o effettuare il seguente 

bonifico bancario: 

CARIM filiale Marecchiese 

IBAN: IT 97 Z 06285 24204 

CC0017064561



LE CONDOGLIANZE DI ASCOR

ai famigliari della Socia deceduta Azzurra Faeti

Doppio fiocco in “casa Ascor”: 
benarrivate Nicole e Aurora!

Solo pochi giorni dopo la chiusura del numero prece-
dente è arrivata Nicole Corradini, a far felici papà 
Gianluca, mamma Michela e gli emozionatissimi 
nonni, i due carissimi Soci Oliviero (Vicepresidente
Ascor) e Marisa, con i quali abbiamo tutti noi condivi-
so la gioia.
La stessa gioia che si è rinnovata qualche giorno fa, 
per la nascita a Milano di Aurora Destro, nipotina del 
“vulcanico e impagabile” Consulente Ascor Antonio 
Destro e di nonna Cristina. A loro,così come ai 
neo-genitori Marco e Arianna, vanno le nostre più 
sentite felicitazioni.

IL NOSTRO RINGRAZIAMENTO

-  Alla nostra meravigliosa Socia che vuol 
restare anonima, per aver consentito 
all'Ascor di donare a Santarcangelo 
l'ennesimo defibrillatore acquistato grazie 
a lei. 

-  A Luigi Bentivoglio, Sante Frassini, 
Enzo Priolo, per le loro generose donazio-
ni.

-  Alla fioraia Lorena Pari, per aver fornito 
gratuitamente gli addobbi floreali alla 
Festa degli Auguri di Ascor.

ASCOR ringrazia il dott. Piovaccari

per la disponibilità a ricevere dai soci Ascor 

quesiti e richieste di chiarimento, ogni 

martedì dalle 12,30 alle 13,30 salvo l'insor-

gere di impedimenti contingenti

g.piovaccari@auslrn.net

tel. 0541 705441, 335 6935563

SEDE ASCOR

Via Covignano 238, 47923 Rimini
email: riminiascor@email.it
sito web: www.ascorrimini.it
telefono e fax: 0541 709127; 

Aperta martedì e venerdì 10 - 12, 

Il mercoledì, dalle 10 alle 12 reperibilità presso
Associazione Crisalide
via XX settembre, 16 - 47923 Rimini, 
tel 0541 787077


